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RASSEGNA POLITICA 


Si hanno le prime notizie intorno 
alla comparsa che l'accordo anglo- 
francese ha fatta Lunedì ufficialmente 
nelle Camere d’ Inghilterra e di Fran- 
cia. Il telegrafo ce ne recò un sunto 
abbastanza largo, ed a quetlo riman- 
diamo i lettori. 

Meritano però nota le dichiarazioni 
del signor Ferry. Dalle parole di Ini 
risulta evidente lo scopo propostosi 
dal capo del gabinetto della Repub- 
blica, d’ infondere, cioè, nelia Camera 
la persuasione che il ministero Glad- 
stone è più favorevole agl' interessi 
francesi di quanto lo potrebbe essere 
qualunque altro ministero, e perciò è 
necessario, che, per sostenerlo, la 
Francia faccia tutte le concessioni 
compatibili con la propria sicurezza. 
Ma pei» provocare siffatta persuasione 
nell'animo dei deputati, il Ferry ha 
dovuto far risaltare le concessioni ot- 
tenute dall'Inghilterra, molto maggiori 
di quelle a cui la Francia si è indotta. 
Delia quale cosa non può essergli 
grato il Gladstone, poichè le parole 
del presidente francese forniscono ap- 
punto nuove e micidiali armi agli av- 
versari del G!adstone stesso. 

La Politische Correspondenz assicu- 
ra che il gabinetto di Parigi ha fatto 
pervenire a quello di Roma le più 
formali dichiarazioni, secondo le quali 
la Francia si obbliga non solo a ri- 
spettare l’ integrità del territorio ma- 
rocchino e l' autorità ed indipendenza 
del sultano del Marocco, ma anche, 
almeno per ora, per evitare malintesi, 
rinunzia alla progettata rettifica dei 
confini tra il Marocco e l' Algeria. Il 
foglio viennese aggiunge che queste 
promesse concordano esattamente con 
quelle fatte alle altre potenze interes- 
sate, e distruggono le sinistre preoc- 
cupazioni sorte negli ultimi tempi. 

Quand’ anche fosse proprio così, e 
che la Francia davvero sospendesse 
l'esecuzione dei suoi progetti sul Ma- 
rocco, si potrebbe sempre rispondere 
che quod differtur non aufertur. IL 
problema è ormai posto, e non cam- 
bierebbe aspetto per aspettare che fa- 
cesse, per qualche tempo, uno sciogli- 
mento ormai da tutti anticipatamente 


riconoscito. Ma v'è di più; che le ap- | 


parenze smenuscono siffatta sospen- 
sione. Sm confini tra l'Algeria e'ìl 
Marocco si segnalano dei movimenti 
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Quindi, cinque secoli dopo, allor- 
quando cioò erano stati espiorati tutti 
1 movimenti del sole, si vennero a de- 
terminare quelli delle stelle, che dai 
tempi favolosi erano considerate, tanto 
prima così di Empedocie, per altret- 
tanti mondi. 

Durante le quali ricerche, tavole e 
annotazioni 11 sacerdote fu sempre il 
solo e geloso custode della scienza. A 
lui quindi l'aggiungere i giorni del- 
l’anno mancanti nella differenza fra 
i computi solari ed ilugari ;a lm l'ip- 
dicare 1 giorni precisi del congiun- 
gimento degli astri;a iu il direi moti 
© 1 fitorpi' del sole. i i 

Era questa scienza celeste che gli 
fruttava una pacifica esistenza quan- 
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militari, dei quali non si comprende, 
nè si indica lo scopo, e intanto il te- 
legrafo riporta voci di minacciate in- 
surrezioni arabe, proprio come al tem- 
po dei famosi krumiri. Per giunta gli 
officiosi del governo della Repubblica 
sì affaticano a ripetere su tutti i tuoni 
che in Francia si udirebbe con pia- 
cere l’annunzio che l'Italia si è fatta 
padrona di Tripoli. Tutto ciò non sa- 
rebbe, se davvero la Francia, lungi 
dal sospendere, non stesse apparec- 
chiando l' esecuzione del suo piano. 
La cosa è diversa per la Spagna. 
Anche là un comunicato ufficioso af- 


fermava il goveruo francese aver date | 


esplicite garanzie di rispettare la con- 
venzione internazionale di Madrid, a- 
ver minutamente fatti conoscère i suoi 
progetti politici sul Marocco, ed essersi 
riconosciuto che essi non ledono l'in- 
tegrità di quello stato, nè i diritti delle 
altre potenze. Ma intanto della Spagna 
sappiamo cosa che non si sa dell'Ila- 
lia; cioè tra i gabinetti di Madrid e 
di Parigi corrono trattative confiden- 
ziali, di cui il ministro degli affari 
esteri spagnuolo non volle indicare il 
tenore per riguardi dipiomatici. 
Dunque è certo che la Spagna veglia 
fin d'ora sui casi suoi, e non veglia 
soltanto, ma lavora. Badiamo che non 
ci sorprenda un bel giorno inaspettatta 
la notizia, che la Spagna ha messi in 
salvo 1 suoi interessi, e che la Fran- 
cia ha ingoiato il Marocco, come ha 
fatto Cambodge in questi giorni. 


Opposizione faziosa 


Se fosse bisognato ancora avere una 
prova che la Pentarchia non rappre- 
senta già un’ opposizione costituzio- 
— com’ essa vorrebbe chiamarsi 
ali’ inglese — ma è iavece una vera 
opposizione faziosa ; Iquesta prova la 
si è avuta nel modo più evidente, nella 
seduta di Martedì. 

Si doveva chiudere la discussione 
generale del bilancio dell’ iaterno: di- 
scussione, in cui Ì’ Estrema S nistra, 
spalleggiata appunto dalla Pentarchia, 
aveva promosso le principali questioni 
di politica ioterna; e nulla sembrava 
più logico, che, a definire ogni con- 
troversia, si venisse ad ua voto, sul 
quale le diverse parti dovessero mi- 
surarsi. 

Dopo tanto battagliare, per la serietà 
del Parlamento stesso, un voto era 
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do non confondevasi nelle lotte civili; 
era questa che in ogni caso gli frut- 
tava 1l timore dei re, la riverenza del 
popolo e i non poveri prodotti del- 
lara, Era questa la scienza che alla 
verità unendo il profitto non poteva 
mancare di essere duratura, seguita e 
rispettata. 

Ma avvenne che i sacerdoti, lasciate 
le cure celestiali, divenissero a lor 
volta re, od arbitri del poter civile; 
ed essi allora seppero in proprio van- 
taggio far supporre comunicazioni col 
cielo, nessi fra i regni della terra 
quelli del firmamento, sfruttando così 
a beneficio del' trono e dell’ altare una 
scienza di cui veramente non erano 
che depositari ; tradendo così alle se- 
rità della medesima e contafninandola 
con superstizioni ed ercgri. 

Contuttociò farono essi che in Gre- 
cia ed in Roma, come prima in Ba- 
bilonia, in Memfi, in Gerusalemme, a 
Bubasta, a Dodona ed in quant’ altre 
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indispensabile: poichè altrimeati si 
sancirebbe il precedente di unutili 
logomachie, fatte a sfogo astiozo e 
partigiano, senza alcuna responsabi- 
lità, senza alcun serio intendimento e 
programma di goveruo. 

Aoche avendo la certezza di soc- 
combere, era dovere di lealtà dell’op- 
posizione non rifiutarsi all’altima pro- 
Va; poichè era stata lei a impegnare 
battaglia, non poteva più decentemente 
ritrarei. 

Ma essi presentiva inevitabile e cla- 
morosa la sconfitta: e quando si è 
trattato di venire al voto, sulla pa- 
rola d' ordine data da Zanardelli, hao- 
no abbandonato l’aula in massa, han 
reso impossibile la votazione poichè 
tanto più nell'ora tarda veniva a mao- 
care il numero legale. 

Ormai, i procedimenti di tutti questi 
signori son conosciuti: — spal!eggiare 
i radicali, anche quando provocano 
scene disgustose (si vegga il discorso 
Nicolera nell’ incidente Saladiai-Co- 
sta); — impedire con |’ ostruzionismo 
che si traggano in porto le discussioni 
più importanti (vedi agli uffici per le 
cenvenzioni); — rinnegare, pur di 
combattere 11 Ministero, idee già ac- 
cettate e sostenute (vedi Bacearini, 
che disvuole oggi, per la legge fer 
roviaria, ciò che voleva quando reg- 
geva il portafoglio dei lavori pubbli- 
ci; — infine, far perdere del tempo 
prezioso alla Camera con una gra- 
gnuola d’ interrogazioni ed interpel- 
lanze.... per scappar poi all'ora del 
voto. 

Giudichi ogni onesto, e dica se que- 


| sta non sia un’immoralità bella e buo- 


na, un sistema fazioso scelto apposta 
per gettare il discredito — non già 
sul governo — ma sulle istituzioni 
parlamentari. È forse questo ‘a cai 
mirano 1 Pentarchi, dispsrati di ve- 
de:sì chiusa la via del potere? — Ab- 
biano almeno il'coraggio di confes- 
sarlo. 


I radicali e la pena di morte 


Contro le ultime esecuzioni, i radi- 
cali haono protestato in nome deli’ i- 
dea repubblicana. 

Domanda il Piccolo: 

Di quale repubblica ? 

Non della repubblica di Robespierre 
@ di Marat che ha versato fiumi di 
sangue: non della repubblica comu- 
narda che ha fatto inorridire 11 mondo 
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città sacre dell’oriente, si assunsero 
la cura dei calendari, regolatori delle 
feste sulla terra, del pari che indica- 
tori dei moti dei corpi nel cielo. Quin- 
di a libito loro i babilonesi, gli ebrei, 
i persiani fra le genti semitiche, i fe- 
mici, i pelasgi fra le miste, e infine i 


germani e i galli fra quelli di celtica | 


stirpe contarono il giorno da una mez- 
zanotte all'altra, oppur la contarono 
dall'una all'altra alba, come s’usa 
oggi ancora in alcune borgate d'Italia. 
Quindi secondo la scienza e sulla pro- 
posta dei sacerdoti si ebbe la indica- 
zione delle feste mobili di tutti i po- 
poli e di quelle della Pasqua agli e- 
brei ed ai cristiani; come da loro la 
divisione del tempo in aoni lunari e 
mesi, e l’altra in settimane dalle fasi 
della luna. Quindi dai primi ‘re di 
Roma, da Numa re e sacerdote, l' an- 
no romuleo ; da Cesare, sacerdote an- 
ch' esso massimo, il calendario giu- 
liano; da Gregorio papa l'attuale. 


arta cent. 15. Per iuserzi 
ia Borgo Leor 


ipetute, equa riduzio 
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con la sua ferocia: non della repub- 
blica francess di Grévy che lascia e- 
seguire le sentenze di morte, pei mi- 
litari e pei borghesi, con grande in. 
differenza e con soverchia frequenza 
non della repubblica svizzera, nella 
quale tutti i Cantoni, per iniziativa 
del popolo e per voto del popolo, pri- 
mo fra tutti il più civile 6 il più ra- 
dicale democratico fra i Canton', quello 
di Zarigo, hanno ristabilita la pena 
di morte: uon della repubblica ame- 
ricaoa che, non contenta di lasciare 
ammazzare a furia di popolo molti 
malfattori, si diletta a impiccare lei 
quei pochi che sono sottratti all'ira 
della moltitudiae. Di quale repubblica 
danque? 

L'abolizione della pena di morte 
è un'idea monarchica: è una regola 
delle monarchie più miti e più civili: 
è la regola della monarchia italiana. 
Ogni regola ha la sna eccezione: 6 
queste, che tutti deploriamo, sono do- 
lorosissime ma’ necessarie eccezioni . 
alla nostra regola. 

1 repubblicani che protestano con- 
tro queste eccezioni in nome dell'idea 
repubblicana sanno che un'idea non 
si può scompaguare dalle sue tradi- 
zioni. Essi sono abolizionisti come Ro- 
bespierre: la pena di morte deve es- 
sere un monopolio nelle loro mani: 
infame, se da altri comminata: salu- 
tare, se da loro. Abolita, finchè non 
venga la repubblica, ed affinchè ia 
repubblica possa venire. 


I contadini nel Polesine 


Rovigo 24 giugno. 


(Y) Il fermento continua, alimentato 
da que’ mestatori, che inventano com- 
pomimenti e mercedi assurde, pur di 
mantenere acceso il fuoco; ma che 
però se ne stanno vell' ombra, facendo 
pagare lo scotto ai poveri contadini 
illasi. 

Vi do alcuni particolari sui deplo- 
revoli avven'menti di Castelguglielmo, 
naturalmente col riserbo imposto da 
due circostanz he 81 sta istruendo 
un processo, — e che lontano dai luo- 
go del fatto certe dicerie debbono, per 
esser portate nel dominio del publico, 
ricevere conferma. 

Domenica sera la piazza di Caste!- 
guglielmo era piena di contadini la- 
voratori che faceano tema dei loro dì- 
scorsi — coa poca misura di frasi al- 
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E all'anno fu dato indifferentemen- 
te principio o da un solstizio o da un 
equinozio dai primi sacerdoti; ond'è 
che a quello di marzo si hanno le an- 
tiche feste ambarvali o di Cerere - ro- 
gazioni attuali - e principio dell'anno 
rustico italiano; si hanno la partenza 
della gioventà nelle primavere sacre 
fra i popoli toschi ed 1 pelasgi, e fra 
le geuti galliche, o celtiche, sì hanno 
ì campi di Marte e l'aano che ora 
viene detto astronomico. Altra volta 
alla fine di settembre, o all'altro e- 
quinozio, abbiamo il cessare dell’anno 
parimenti rustico, di che si couser- 
vano anche oggi le traccie nelle di- 
sdette dalle case e dai campi nell'alta 
Italia, nelle stesse da più mezzadrìe 
toscane, nella cessazione delle affi- 
tauze quasi dappertuttò, in non pochi 
riti e feste pagane rimasto nei volghi 
nostri in occasione della vendemmia e 
perfin nella voce di' autunno, auctus 
annus, 


#1'indirizzo del proprietari — la mie- 
Ftitura, Alle 10 1]2 iovasero il Caffè 
© Perlin in tale atteggiamento ed in'tal 

numero, da consigliare alcuni, che ivi 

prima si trovavano, a ridursi alle lor 

case. Pare che il fracasso — forse a- 
:- limentato dai vapori alcoolici — con- 

tinuasse, sì che il brigadiere der RR. 

carabinieri, con quattro carabinieri, 
È credette intervenire. Da uno della com- 
mitiva fu emesso un grido di provo- 
cazione all’ indirizzo deli’ arma, che 

‘dichiarò quel tale ia istato d’ arresto; 

#’ opposero gli altri compagni di lu 
* con violenze e vie di fatto; di qui una 

‘seria collutazione, nella quale un ca- 

rabiniere fu percosso con un bastone, 

ed un altro ebbe una gravissima fe- 
È rita d’accetta. Benchè versi in peri- 
olo di vita, non si dispera di salvarlo; 

»meotite la diceria che sia morto. I 

RR. carabinieri — col coraggio che 
‘aspira il dovere — fecero viva di- 

fesa ed usarono dell’ armi. Devono però 

la ‘vita a tre o quattro persone, che 

* avendo su quella turba qualche ascen- 

dente, poterono far desistere la lotta 
anguinosa.” 

Sono sopraluogo il procuratore del 

Re, cav. Mazzaroli, il giudice istruttore 

Brancaleon, il capitano dei RR. cara- 

binieri; nè ancora fecero ritorno a 
Rovigo. 

D' ordine dell’ Autorità ieri, verso 
sera, fa chiuso il caffè Ferlin. 
Si praticarono finora 27 arresti; e 

18 degli arrestati furono stamane con- 

dotti alle carceri di Rovigo. Di questi, 
‘* 4 sono feriti da proiettili. 

La città è vivamete impressionata 
per questi luttuosissimi fatti. 

Ieri ancora i proprietari di Castel- 
guglielmo, cedendo alla violenza e 
È. @ nell’iotendimento d' evitare mag- 
È giori disgrazie, s' accordarono coi mie- 


sei 


Ua accordo pure intervenne ad Ar- 
quà-Polesine, a G:ignano. — Ieri a 
:* «sera si praticarono 3 arresti a Beve- 
Tare. 

Stanotte giunsero altre truppe, tosto 
f: spedite fra 1 vari Comuni della Pro- 
- wiocia. 

Stamane (ore 10) giunsero 4 squa- 
droni di cavalleria. 

Alle carceri si stabilì un corpo di 

È. guardia di 18 soldati, con 4 sentinelle 
È > costanti. 
é- Il generale comm. Mantellini as- 
sunsa il comando generale delle trup- 
pe di tutta la Provincia in servizio di 
P. S. — Sede del Comando ed allogio 
del generale in Palazzo del cav. Fran- 
* cesto Camerini. 

Ma lo sciopero non è soltanto dei 
mistitori, comincia quello dei bovai. 
“A Costa, per certo, e, mi si dice an- 
[che a Villarzana, a Fratta, a Frassi- 

* nelle, la parte dei bovai che sì assu- 

mme a 29 giugno, ritorodò i patti, so- 
*. stenendo che dovevano modificarsi 
come lo si dovea fare per i mietitor: 

Non abbiamo nemmeno la speranza 
che la nostra voce sia ascoltata e le 
nostre parole credute, dagli illusi con- 
tadini; se l’ avessimo, diremmo loro di 
peosare alle loro famiglie, alle sven- 
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| Ma i soletizî furono quelli che rac- 
* | colsero il numero maggiore di inchi- 
nevoli ad incominciar l' anno da loro 
@ fra questi 1 popoli moderni e più 
civili. 

I romani infatti compievano nel sol- 
stizio d' inverno i loro saturnali, feste 
antichissime che incominciavano il 17 
dicembre, duravano tre giorni ed alle 
quali se aggiungiamo gli altri quattro 
delle feste sigillarie formiamo così un 
settario dedicato al ricordo del solsti- 
zio invernale; di quel solstizio, nel 
quale noi, a somiglianza delle genti 
celtiche e di più italiche e colla dif- 
ferenza di nove giorni, vale a dire al 
: ‘primo del prossimo mese facciamo ca- 
dere il nostro. 

Vi furono invece altri che diedero 
incomiuciamento all’ anno nel solstizio 
d'estate 6 si sa che in questo giorno 
più genti greche sacrificarano a_Mi- 
nerva, mentre a questa per l'appuoto 
mel dì in cui il sole entrava nel Can- 
cro sacrificavasi nell’ Aventino, e si 
sa che tre giorni dopo, e precisamente 
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ture che per questa via facilmente in- 
contrano, al giorno del disinganno, 
che può giungere tremendo. 


(Dalla Venezia). 


L’ BCCIDIO DI PALERMO 


Ci giungono i giornali di Palermo 
coi particolari dell’ eccidio, segnalatoci 
giorni sono dal telegrafo. Sono invero 
raccapriccianti. 

L'oribile fatto avvenne venerdì in 
una casa di bella apparenza in Via 
Pignatelli Arragona. 

Io questa casa abitava 11 signor Gio- 
vanni Nicolao fu Gioachino di anni 40, 
impiegato doganale, insieme alla ma- 
dre signora Candida Anelli fa Giovanni 
di anni 54, alla nonna Giovanna A- 
nelli d’ auni 80, e a due figliuolette 
di lui, una, Candida di nove anni, 
6 l’altra di sette, Adele. 

Il signor Nicolao da circa cinque 
auni vive separato dalla moglie, la 
signora Giuseppina Nicolao, la quale 
è anche sua cugina, e vive con un al- 
tro figlio, :1 maggiore, un bel ragaz- 
zetto di otto anni, a nome Gioachino. 

La separazione avvenne per ragioni 
intime, e questo fatto modificò gran- 
demente il carattere del signor Nicolao, 
il quale divenne cupo, ipondriaco. 

La madre sua, per togilerlo da que- 
sto pericolosissimo stato teutava sem- 
pre una conciliazione tra i due coniugi, 
però iavano, perchè il figlio resisteva. 

Pare anzi che questo continuo stato 
di 1pocondria gli cagionasse una certa 
percurbazione mentale, tanto che da 
qualche mese fargeticava che 1 suoi 
volessero attentare ai di lui giorni e 
avvelenarlo. 

Venerdì mattina verso le nove, u- 
no zio del Nicolao, il sigaor Pietro 
AneHi, d'anni 60 ex-ufficiale di P. S., 
fratello della madre, andò, come spesso 
soleva, a fare una visita in casa di lui. 

Stava seduto nella sala da ricevere, 
mentre la Vecchia nonna preparava 
lo colazione pel nipote che doveva 
andare all'ufficio e Ja madre s1 ag- 
girava per le stanze, facendo la pu- 
lizia della mattina. 

Il Nicolao non era ancora uscito 
dalla sua stauza, ms poco dopo aprì 
la porta e con un fucile a retrocarica 
in wano si avvicinò alla madre. 

Il Nicolao è un valente tiratore; 
molte volte ha gettato per aria del 
soldi e con un colpo di fucile Odi pi- 
stola li ha spezzati iu due. 

Avvicinata la madre, le gridò : Dun- 
que volete avvelenarmi? e tirò un col- 
po; 1) proietile ferisce nel fianco la 
povera douna, la quale corre è 81 av- 
Vicina al balcone, ma un altro colpo 
la raggiunge e la ferisce nella schie- 


na, ed essa gridando e chiamando” 


aiuto, esce fuori sul balcone e si spor- 
ge quasi per gettarsi nella via, ma 
1l figho le è subito dietro, ricarica il 
facile e le spara a bruciapello un 
colpo. Orribile! La calotta del cranio 
salia per aria e la doana cade, colle 
cervella schizzate fuori dalla cassa 
————————————— 6 


la notte del 25 del mese di giugno, 
che corrisponderebbe a questa di S. 
Giovanni, le navi coronate di mirto e 
di fronde, solcavano illuminate il Te- 
vere, portando tavole imbandite, avanti 
cui sedevano quanti intendevano fe- 
steggiare il solstizio nell'ora per l'ap- 
puuto in cui sorgeva Orione. 

In ogni modo è certo che se il prin- 
cipiare dell'anno fa da tutti 1 popoli 
civili benaugurato e festeggiato con 
riti paricolari e con pubbliche riu- 
nioni, con visite ai capi dello stato e 
delle religioni e con doni, auche in 
altri tali maniere fu celebrato l’ arrivo 
del sole ai tropici od all’ equatore so- 
pratutto dai popoli dediti al culto di 
Mitra, da quelli che il faoco confida- 
vano alle vestali, e dagli altri che col 
cinto di Venere o con quello dalle 
Grazie circondavano i fianchi delle 
loro donne, oppure coi segni dello zo- 
diaco cingevauo il petto dei loro sa- 
cerdoti 0 1 lombi dei devoti. 

Fu quiadi per tanta secolare tradi- 
zione che l'antica chiesa cristiana, 


08sea, che grondano pei capell, in- 
sieme al sangue denso, incastrato e 
s'incollano ai ferri! 

In questo frattempo, lo zio si slan- 
cia fuori dalla sala alle grida della 
sorella, accorre, ma il furibondo, in 
men che non si dice carica l'arma, 
spara e lo colpisce al braccio destro: 
il vecchio benchè ferito, fa per trattener- 
lo, main va attimo un altro colpo rim- 
bomba ed egli è nuovamente ferito 
all’ addome. 

Allora, vedendo che è inutile poter 
lottare con quel pazzo, barcollando si 
dà a fuggire, scende a precipizio la 
scala e si trova in mezzo alla folla. 

Ma la strage non era terminata: 


un’ altra vittima era designata, la | 


misera vecchia ottantenne. 


acote e terribili della figli 
bombo dei colpi, corre, spaventata, at- 
territa. 

Il Nicolao, ha terminato le cartuccie 
del facile; ne ha sparato dieci o do- 
dici, dei cui proiettili cinque banno col- 
pito nel segno e gli altri hanno rotto 
mobili, cristalli alle finestre ed altri 
oggetti. 

Ma egli ha il revolver; spara due 
volte e non ferisce nessuno, spara la 
terza volta e colpisce la misera vec- 
chia la quale 81 affaccia alla finestra. 

E;sa alza le braccia, grida, coi biaa- 
ciù capelli scarmigliai © le vesti in 
disordine, prega, scongiura, ma ll fari- 
bondo non ode nulla, spara ancora, e 
i infelice cade, grondante sangue, per 
non rialzarsi mai più! 

Ma la scena non è finita del tutto, 
c’è ancora qualche cosa di drammatico, 
di commovente, che fa piangere queili 
che vi assistono. 

Le figliuolette del Nicolao, disperate, 
foln di terrore 6 di dolore, gridano 
convulsamente, corrono di qua e di Jà 
come impazzite. 

Vedono morto la nonna e la bisavola 
ed è stato il padre loro che le ha uc- 
cisel... 

L'assassino era quasi svestito quan- 
do commise la carneficina. 

Quando si vide circondato dalla forza 
pubblica e senti che si doveva condurlo 
in carcere, chiese il permesso di ve- 
stirsi. 

Il permesso gli venne accordato ed 
egii calmo e freddo sempre si vestì, 
guardato a vista dagli agenti. 

Volle mettersi acche 1 polsini | 

Una folia immensa e fremente oc- 
cupava 1 pressi della, casa ed nn cordo- 
ne di soldati impediva ai curiosi di pe- 
netraro. 

Molti gridavano che volevano mas- 
sacrare il matricida, e quando costpì, 
in mezzo alle guardie scese le scale 
e stava per mettersi in vettura, la 
gente gli si sianciò addosso e avrebbe 
davvero fatto giustizia sommaria, se i 
soldati non si fossero distesi in cor- 
done e avessero permesso alla vettura 
di andarsene di Galoppo all'Ispezione 
del mandamento. 

laterrogato, ba risposto che solo in 
tribunale dirà 1 motivi che l’ hanno 
indotto a tanta strage. 
—_&—-—r_ 


nata alla redenzione dello schiavo, 
non ha voluto, e forse non ha potuto, 
distruggere un rito che fu, come dissi, 
di popoli vinti e servi; che anzi col 
suo spirito eclettico, od ecclesiastico, 
che fa quello di Cristo, per tutte le 
virtù umane, colla sua tolleranza delle 
esteriorità che fu virtù esemplare negli 
apostoli suoi fu essa che, paga del- 
l'accettazione dei proprî dogmi e mi- 
steri, fece indossare le vesti sacerdo- 
tali dei vinti d'Oriente ai suoi sacer- 
doti, pose le infale, e le mitre per- 
siae sul capo dei suoi vescovi e non 
s'oppose che tardi, e nemmeno mai 
completamente alle forme di culto e- 
ziandio strane della plebe, come non 
fece mai opposizione alle feste not- 
tarne ed ignee dei solstizî che al pari 
di tante e tante altre pagane sapien- 
temente e prudentemente cangiò in 
due notturne, ma cristiane: l’ una dal 
ceppo, 0 di ‘Natale e l'altra di S. Gio- 
vanni; di S. Giovanni il precursore, 
dal quale essa intese sempre, come 
appare nei vangeli e nelle omelie, 


IN ITALIA 


. ROMA 24 — Il dispaccio pubblicato 
ieri dalla Riforma sull'accordo fra la 
Inghilterra e la Francia per regolare 
la questione del Marocco è smentito. 

— L'Italie smentisce che il Re ab- 
bia mandato sussidio alla madre del 
soldato Misdea. 

— La Commissione per il monu- 
meato a Vittorio Emanuele ha deciso 
la scelta del bozzetto Sacconi per l’u- 
bicazione al Campidoglio. AI bozzetto 
Manfredi venne accordato un premio 
di lire 10,000. 

— É stata ancora differita la par- 
tenza della Regina per Torino. 

— Oggi si radunò la Commissione 
pel progetto di legge sul riordina- 
mento del Ministero, onde udire la 
relazione deli" on. Bonomo. 

— É imminente un movimeoto ne- 
gli ufficiali generali. 

— Il governo manda sussidi a 
Pontremoli, ove sono ridotte nella mi- 
seria molte famiglie. I morti, in se- 
guito allo scoppio della polveriera, so- 
no 80. 


— I deputati Costa e Masini vo- 
gliono aodare in Polesine a tenervi 
conferenze. 


ROVIGO — Il generale Maatellini 
assunse ii comando delle truppe della 
Provincia. Il Prefetto pubblica un ma- 
nifesto nel quale raccomandaai conta- 
dini che toroino al lavoro e non lo 
impediscano ai volonterosi. Il Governo 
è deciso di difenderli a qualunque co- 
sto; occorrendo lavoreranno i soldati ; 
ve no sono milleseicento. 

Le condizioni della nostra Provincia 
Sì mantengono gravissime. 

Coatinuano numerosi gli arresti. 

Giansero quattro squadroni del 21.° 
cavalleria Padova e un battaglione del 
68.° fanteria. Entro oggi si attendono 
nuove truppe. 

A Grignano ed a Pincara i conta- 
dini ripresero il lavoro, in questi co- 
muni 1 proprietari ristabilirono la 
quiete accordando il 20 010. 

Primi ad sccettare queste condizio- 
ni, perchè, peri primi dovevano mie- 
tere, furono 1 signori Polo, Novi, Bro- 
glio e Rizzieri Ferdinando. 


MANTOVA 25 — Lo sciopero dei 
contadini a Campitello pare accomo- 
dato. 

Era una solenne protesta contro la 
concorrenza dei mietitori non appar- 
tenenti alla provincia. 

La truppa non è però ancora tor- 
nata e si trattiene sul luogo. 

Nulla di deplorevole è avvenuto. 


FIRENZE 25 — Incominciò oggi da- 
vant: al tribunale militare il dibatti- 
mento contro il sergeote Naccarate, 
uccisore del furiere Rosselli. 


VERONA 24 — La pioggia dirotta 
che cominciò all'alba e continuò tutta 
la mattina sciupò interamente la festa 
per il 25.° anniversario della batta- 
glia di San Martino e Solferino. Da 
Verona dovevano partire moltissimi 
————_ ————_—_—_- 


nelle iscrizioni dei templi e nella leg- 
gende, d' incominciare la nuova epoca 
sua, gli anoi della salute. 

Avviene forse per questo che in E- 
gitto si creda che nella notte di S. Gio- 
vaooi cada la muta, o goccia mira- 
colosa, che distrugge la pestilenza, o 
miasma malvagio; idea la quale può 
esservi altrettanto anteriore al cristia- 
nesimo che importata dai copti, o pri- 
mitivi cristiani di quella «fffgione. Co- 
me avviene per la detta tolleranza che 
la festa notturna di S. Giovanni siasi 
fino ad oggi accompagnata con riti 
pagani, con danze cioò e pire, con can- 
zoni e faochi di gioia, con suoni @ 
con veglie e sia sempre statà preoc- 
cupata da credenze nelle streghe, nelle 
corse di spiriti, nei moci maledetti, 
nelle visioni, nelle versiere. Domina- 
tore di tutto però S. Giovanni, che 
presta l'erba per sciogliere le incan- 
tazioni, che scopre le maghe, che ne 
distragge gli incantesimi, in una pa- 
rola « S. Giovanni che non vuole in- 
ganni ». (Continua) 


lei a ri 


«cittadini, invece non si presentarono 
“che le rappresentanze delle due So- 
cietà dei Reduci ed una dozzina di 
privati cittadini. Oitre a questi v'era 
il generale Pianell comandante 11 cor- 
Po d'armata, il generale in riposo Fer- 
rari che a San Martino, dove combattè 
quale capitano, cadde ferito e fu la- 
sciato come morto sul campo, i 
lonoeilo Roviglio ed altri uffic 
periori ed inferiori: v' erano pure i 
superstiti veronesi delle battagiie di 
“San Martino. 

Il tragitto dalla stazione al colle fa 
fatto sotto una pioggia a diluvio. Po- 
ca gerte dai dintoroi. Da Sanpierda- 
rana erano venuti Reduci già combat- 
teoti a San Martino; avevano 1 loro 
tamburi e la musica. 

Da Brescia vennero 1 reduci name- 
srosissimi ; da Mantova le rappresen- 
tanze del Municipio, della Provincia 
delle Associazioni monarchiche. Erano 
pure presenti i prefetti di Brescia 6 

Mantova. 

Alle ore 10 arrivarono Breda e Le- 
guazzi (Torelli è smmalato) e dopo 
mezz'ora il prefetto di. Brescia, 11 wag- 
“giore dei carabialeri, due tre altri si- 
gnori e forse una quaraotina di per- 
sone; tutto il contingente da Brescia 
ed oltre. 

La pioggia allora diveatò un tor- 
rente a diluvio. A San Martino si ce- 
lebrò la messa e fu brevissima, 

. Parlarono Cadorna che espresse gra- 
‘titudine ai due eserciti, a Napoleone 
ed a Vittorio Emanuele. 

Parlarono poi il sindaco di Brescia, 
il prefetto di Mantova, l'on. Breda, il 
rapppresentaote di Milano e quelio 
di Venezia, barone Cattaaei. 

Le autorità partivano poscia per 
«Solferino. 

— Sulla fuozione di Solferino tele- 
grafa le Stefani; 

Plauditissimi i discorsi del sindaco 
«di Brescia a dal prefetto di Maatova. 

Le truppe con musiche, le società 
dei veterani e reduci con le faofare, 
le salve d'artiglieria, resero soleune 6 
commoventissima la cerimonia, chiusa 
con la astrazione di 24 premi ai sol- 
dati combatteati a San Martiuo. 

Fa spedito un telegramma al Re ed 
«a Torelli. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Le notizie da Tolone 
«oggi sembrano meno cattive di quelle 
di ieri. Un fortissimo vento ha contri- 
buito a migliorare le condizioni igie- 
miche della giornata e nelle ultime 
12 ore non vennero denunciati a To- 
Ione che 12 casi, di cui solamente 3 
seguiti da morte. 

L’aspetto di Tolone è desolate, tutte 
le vie deserte, tutte le scuole, gran 
parte delle fabbriche, tutte le caser- 
me, sono deserte,; in 48 ore più di 
10 mila persone abbandonarono la cit- 
tà e molte sì diressero in Italia. 

La truppa è accampata oelle cam- 
pagne; tutti gli equipaggi sono con- 
segnati a bordo. 

Sinora la maggior parte dei decessi 
sì è verificata nell'ospedale della ma- 
rina militare; un giovane studente è 
morto fulminato nella scuola. Questo 
«caso tragico indusse l' autorità a far 
«chiudere tutte le scuole. 


CRONACA 
°- 


Elezioni provineiali. — Ao- 
che ad Ostellato, le elezioni fatte Do- 
menica riuscirono in tutto secondo i 
mostri voti. 

Per i Consiglieri provinciali, la u- 
manimità dei voti si raccolse sul conte 
Giovaoni Gulinelli seniore e sul sig. 
Luigi Baosi. 


Fiera di bestiami. — Dome- 
mica scorsa si tenne in Portomaggiore 
la ‘prima fiera annuale di bestiami in- 
stituita per recente deliberazione del 
Consiglio Comunale. — I mercanti e 
possidenti vi accorsero numerosi e si 


fecero molti contratti : nutresi fiducia 
che il concorso aumenterà negli anni 
successivi a vantaggio degli interessi 
di quell'importante paese. 


Il foglio degli annunzi le- 
gali del 24 Giugno conteneva: 

— Atto di costituzione di Società in 
nome collettivo tra li signori G. B. 
Camera ed Ercole Pocaterra. 

— Accettazione con benefizio d'in- 
ventario della eredità Giosafatte Ha- 
nau morto in Ferrara 1113 Aprile p. p. 

— Per deserzione del primo espe- 
rimento d'asta, il Mugicipio di Co- 
macchio ne indette un secondo per il 
7 Luglio per la vendita del pesce pe- 
scabile nelle sue valli. 

— Notificazione della Congregazione 
Consorziale del 2° Circondario Scoli 
iotorno ali’ alimentazione delle vasche 
destinate alla macerazione delia canepa. 

— Ii giorno 9 Luglio presso la R. 
Piefettura sì terrà incauto per appalto 
del servizio giornaliero di vettura pel 
trasporto delie corrispondenze e pac- 
chi postali a due corse giornaliere tra 
Ferrara e Finale di Modena transi- 
tando Mizzana, Cassana, Porotto, Vi- 
garano, Mirabello, Casumaro e Reno 
Ceutese. 

L'impresa avrà principio col 1 Set- 
tembre 1884 e durerà a tutto l'anno 
1888 6 conunuativa per altri 4 anni 
ove noo avvenga disdetta. 

L'incaoto sarà aperto suli’ annua 
somma di L. 1650. 


En questura. — Una contrav- 
venzione al conduttore di vo Omnibus 
della ditta Carnevali e Battani. 

Arresto di R. R. intagliatore, Impu- 
putato di farto. 


ed alchimia tutta sua, prenda quasi 
quel'e elezioni per una vittoria degli 
amici suoi. 

Cento di quel!e vittorie amabile sò- 
rella! Io quanto al pranzo, potete 
smentire ciò che vi pare e piace; ma 
non ci smentirabbero già coloro che 
hanno maogiato a affo e il grand E- 
lettore, non eletto, che ha pagato lo 
scotto. 


Stato civilo Vedi 4° pag. 


Telegrammi Stafanì 
(Del mattino) 


Parigi 25. — Ieri a Tolone “il corpo 
medico, il servizio sanitario di marina e 
rappresentanti del ministero col Maire, 
riunironsi per discutere la natura dell’epi- 
demia. La maggioranza crede sia colera 
asiatico stante fa rapidità della morte. 
Il Maire dichiarò ché’ epidemia nel 1865 
subì un momento di pausa come attual- 
mente; in seguito ebbe periodi micidiali. 
L’ emigrazione continua. Le truppe la- 
sciarono la città. Molte botteghe sono 
chiuse. 


Madrid 24. — Venne posta la qua- 
rantena su tutte le provenienze dalla 
Francia. 

Parigi 25. — L' Havas ha da Tan- 
geri: I preparativi di resistenza da 
Tetuaa scoraggiarono i Bemiabosh e 
sì decisero a cambiare attitudine. Una 
parte della tribù Augera, vicina a Tan- 
Geri, ricusa di sottomettersi ai funzio» 
pari del Sultano. Assicurasi che vi è 
malcontento di tutte le provincie: 


seguito în 4* pagina) 


Chàlet a Porta Reno. — Que- 
sta sera a ore 9 prima rappresenta- 
zione dell'opera comica Cicco e Cola 
del Maestro Alfonso Bonomo che avrà 
a priocipali interpreti gli artisti Fiorio, 
Aurino, Pagano, Fabbri, Teperino, Ca- 
saccia, Madari e Cariani. 


« Gazzetta >» e < Rivista >». 
—. Curioso modo di ragionare quello 
della Rivisia! 

Ella chiama il pubblico ad istituire 
un paralello fra lei e la Gazzetta — 
tra iei che dei fatti di Bondeno non 
ha mai più parlato dopo che furono 


suggellat con due duelli, e noi che 
ne parliamo ancora. 
Ma di grazia, chi è che ci presta 


l'occasione di parlarne ? 

Non sono forse i Consiglieri di To- 
maso Sani i quali dopo fre mesi che 
quelle questioni erano terminate e 80- 
pite, coraggiosamente 10 istigarono a 
risuscitarié con un processo impli- 
candovi pure 1] Direttore della Gazzetta? 

Chi avrebbe mai più pariato, chi 
mettàrebbe la legna al fuoco, senza 
questa inqualificabile condotta dei no- 
stri avversari ? 

La grazia che. fa la Rivista a star 
mitta ! Ella non ha grattacapi pel fatto 
di quella querela; noi invece ci tro- 
viamo improvvisamente colpiti da una 
condanna ingiusta, mostruosa, nella sua 
tenuità, da una sentenza che ha su- 
scitato un vero plebiscito di sorpresa 
e di indignazione in tutti e dapertutto. 

Giacchè adunque la Rivista ha la 


lealtà di confessare essa Stessa, che | 


dopo i duelli avvenuti e le busse date 
dal Sani al Lupi ogni cosa doveva es- 
sere finita, voglia pur essere una volta 
logica, ed ammettere che noi siamo 
tirati per i capelli ad inasprire que- 
sto avvelenato argomento. 

Se non vuol far questa confessione, 
abbia almeno ia compiacenza di non 
immischiarsi nei fatti che non la ri- 
guardano; di non coprire degli agnelli 


con delle pelli di leone, e lasci 8 noi | 


il gusto, troppo legittimo, di combat- 
tere il cretinismo e la partigianeria 
ovunque si trovino. 
E respice finem, ripetiamo. 
lari 
Viceversa poi la Rivista è di una 
disinvoltara sbalorditiva nel parlare 
delle elezioni di Copparo! In mezzo 


ai periodi dinocolati che troppo bene 


lasciano vedere la sorpresa e |’ abbat- 
timento, pare che ella con aritmetica 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
EE TE ZI AT ZIE EE ZIE 


Nelle ore pomeridiane del 24 cor- 
rente moriva Graetano Goia già 
Contabile della Mensa Arcivescovile 
di Ferrara ed ora Ragioniere Capo del- 
le Aziende Consorziali del 1° e 2° Cir- 
condario idraulico. Cittadino e fuazio- 
mario integerrimo visse onorato e sti- 
mato da tatti. Colla sua intelligenza 
ed operosità seppe eievarsi ad una 
posizione distinta e vi si mantenne in 
onta alie dolorose traversie che gli 
amareggiarono la vita. Di animo fiero, 
come pon si accasciò di fronte alla 
necessità di immaoi sagrifici, così sop- 
portò con eroica rassegnazione il mor- 
bo crudele che dopo lunghe e penose 
sofferenze lo trasse al sepolcro. 

Lo piange toconsolabile un angelo 
di sposa che lo confo:tò con indici- 
bile amore ed inenarcabili cure finchè 
glielo strappò la morte; lo piaagono 
i parenti, gli amici e i colleghi. 


PT. 
[__=.—_=_rnseta] 


Ferrara 25 Giugno 1884. 
Io questa luttuosa circostanza della 


| perdita dei nostro amztissimo figlio 


Cesare sentiamo il dovere di por- 
gere le dovute grazie a chi durante 
la malattia di Esso, sollecito si faceva 
a chiederne notizia ed a far voti per 
la guarigione di Lui, son che ail'e- 
gregio signor prof. cav. dott. Leopoldo 
Ferraresi medico carante per le sue 
prestazioni straordinariamente premu- 
rose. Ringraziamo del pari chi prese 
parte al nostro dolore e chi alla me- 
moria dell’estinto volle tributare un 
caro omaggio di stima e di onoranza, 
coll’ accompagnarne la salma all’ ul- 


| tima dimora. 


I coniugi Balestreri 
eccelso senese 


RAGIONAMENTI 
sopra la Creazione del Mondo 
del Sacerdote D. GIOAGCHINO PAGLIARINI 


Parroco di Cesta Diocesi di Ferrara 


Vendibile nello Stabilimento Tip. Lib. 
di ANTONIO TADDEI E FIGLI 0 presso 
l’autore al prezzo di Centesimi 40. 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
Società Anonima Cot iva 
In conformità alla deliberazione del 
Consiglio d’amministrazione, s1 av 
Che questa Banca farà anticipazioni 
sopra deposito di derrate (frumento, 
avena, canepa ecc.) n Ferrara e presso 
le sue Filiali, al tasso d'interesse del 
cinque per cento ed anno, 

La misura dell’ anucipazione, la 
spesa di magazzinaggio, e tutte le al- 
tre condizioni relative, potranno sa- 
persi dalla sede della Banca, oppure 

dagl: uffici delle sue Filiali. 

Ferrara 24 M ggio 1884. 

LA PRESIDENZA 


BANCA DELL’ EMILIA 
Agenzia di Ferrara 

La Direzione avverte che accetta 
depositi di merci nei magazzeni 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 
scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni. 


| PER Tp @ LURE 
TITO di GIO. RICORDI IN MILANO 


SPEDISCE: 


| 
I Lire di Musica (valore effettivo) 
| corrispondenti a lordi Fr. 20 


marcati, od a netti Fr. 10 mar- 
50,000 opere. 
numeri della Gazzetta Musicale 
(Un fascicolo di otto pagine 1l- 
lustrato ogni domenica). — Ab- 
bonamento dal 1° Luglio al 31 
| a scelta, oltre i premî per la 
soluzione delle SCIARADE @ 
| Repus. | 
Più i beneficî di un quarto premio 
| straordinario ed il Calendario 


| cati, a scelta nel GRAN Ca- | 
TaLOGO RICORDI, contenente 
__ Dicembre 1884. 
Libretti d’ Opera o due Fotografie 
Musicale di G. PaLoscHI pel 1884. 
| Abbonamento trimestrale in proporzione 


Si epedisce Gratis un numero di 
saggio e programma della GAZZETTA | 
MUSICALE a chivoque ne faccia ri- | 
chiesta anche con semplice biglietto 
di visita monito d'indirizzo alla 

Direzione della GAZZETTA MUSICALE in Milano 


| Gli abbonamenti si ricevono anche presso filiali 
di MILANO, FIRENZE, ROMA, MA 


“NUOVA CASA DI SALUTE 


BOLOGNA, Via Zamboni 77, presso 
la porta S. Donato. 


Locali beu arieggiati, giardino, ca- 
mere ben arredate con pavimenti in 
legno, bagni a vapore. 

Visite e cnre dei distinti Professori 
LORETA, MURRI, GAMBERINI e PUTTI. 

Conduttrice e proprietaria Luigia 
Grandi Ostetrica patontata. 

Dirigere lettere e telegrammi 
proprietaria. 


FONDACO 


FIANO e VENEZIANI 


alla 


CitTÀ Borgo S. GroRGIo 
Via Mazzini fuori Porta Romana 
già Sabbioni 107. 


con legnami di abete, larice, cir- 
molo, noce, olmo, pioppo, ecc. 
TRAVATURE DI OGNI DIMENSIONE 
Chioderie, calce, gesso, cemento, 
arelle o canniccio di varie gran- 
dezze. Grande assortimento Stan- 
ghe per maceratoi. 


FABBRICA DI LATERIZI 
IN COCOMARO DI CONA 


A prezzi che non temono concorrenza 


improverebbesi ai Sultane di cercare 

monbpolizzare 1’ esportazione del 

grano e dell’orzo per conto del go- 
‘ Vorno. 

Londra 25. — (Camera dei florde). 
I dill contro la prostituzione è appro- 
wato in terza lettura. 

La riunione dei capi conservatori 
Mon ha presa alcuna decisione. 

ì Marsiglia 24. — Il Consiglio sani- 
‘tario decise di mettere in quarantena 
le navi provenienti da Tolone e dal 
i Mar Rosso. 

i: Afene 25. — È stata stabilita una 
; quarantena di 11 giorni per le pro- 
i Venieoze da Tolone. 

: Roma 25. — Il governo ordinò che 
i prefettnre di Torino e San Maurizio 
‘di sottoporre alla visita sanitaria i 
"viaggiatori della via di terra prove- 
mienti daila Francia. 

Firenze 25. — È incominciato sta- 
; mane il processo contro il sergente 
* Macarate, uccisore del fariere Rosselli. 
; Presiede il tribunale, militare il co- 
lonnello Baldissera. È letto l° atto di 
accusa, ed incominciata |’ audizione 
dei testimoni. 

La sala è le vicinanze del tribunale 
f sono affollate. 

L' acchsato è abbattuto, 
» . Parigi 25. — Dicesi che ieri a To- 
*lone non vi fa nessun caso mortale 
‘ di cholera. Bronardel telegrafa che la 
Situaziote è rassicurante. 


21 Giugno 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nam-Monti,— N. 0 

PussuicazioNI DI MATRIMONIO 

Gavina Domenico fu Antonio con Schiavina 
Rita fu Giovanni — Govom Domenico fu 
Isaia con Buariani Albina fu Albino. 

Morini Luigì di Andrea con Spadoni Tersilla 
fu Carlo — Raimondi Luigi fu Giovanvi 
con Sersich Maria fu Glovanni — Zanni 
Michele fu Antonio con Monetti Francesca 
esposta — Martinetto Giovanni fu Andrea 
con Battaini o Battaglini Luigia fu Pietro. 

Maramoni — N. 0, 

Morti — Cagnoli Angela, ved. Fortini, fu 
Antonio di Mirabello, d'anni 57, donna 
di casa — Guirini Maria, nubile, di Luigi 
di Ferrara, d'anni 24, donna di casa — 
Balboni Atos di Antonio di Ferrara, di 
anni 5. 

Minori agli anni uno N. 0. 

22 Giugno 
Niscita — Maschi 0 - semuaiie 2 - Tot. 2. 
Nari-Monn — N. 0. 

Marmoni — N. 0. » 

Morri — Domenichini Francesco, coniugato, 
di Girolamo, di Ferrara, d'anni 45, im- 
piegato — Zagaguoni Filippo, coniugato, 
fu Giulio di Fossanova S. Marco, d'anni 
40, bracciante — Balestreri Cesare, celibe, 
di Giuseppe di Ferrara, d'anni 90, stu- 
dente — Micai Lucia, ved. Lombardi, fu 
Luigi di Francolino, d'anni 70, giornaliera 
— Stroppa Ernesto, coniugato, fu Luigi 
di Ferrara, d'anni 40, domestico. 

Munori agi anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
25 Giugno 


> Rovigo 25. — Eseguironsi a Castel | ggr0 ridotto a ov \Temp.*min® 149,4 c 
Guglielmo numerosi arresti che si do- | AR. med, mm. 769,76] » mass.® 24%,8c 
* feriscooò all’ autorità giudiziaria. Al liv. del mare 762,77 » media 19%,1c 


Umidità media ”, 2|Ven. dom NW 


Spoleto 25. — È morto il senatore 

°. Campello. 

i. Costantinopoli 25. — Oggi il Consi- 

*. glio deciderà se la Porta parteciperà 

“alla conferenza. Il Sattano face pre- 

: Sentire sabato questo iuteadimento a- 

* gli ambasciatori; eccettochè Dufferia 

“tutti consigliarono ìl Sultano a par- 
&ggiparvi. 

| TienCOmtilanmeme tc im©@"@—1__111@ 

U?F1t10 COMUNALE DI STATO CIVILE 

“Bollettino del giorno 90 Giugno 1884 
Nascire — Maschi 2 - Femmine  - Tot, 3. 

Nari-Monte — N. 4. > 

‘Mataimoni — Torri Gaetano, possidente, ce - 

libe, con Boldini Filomena, possidente, 

vedova — Ferriani Almerico, fornaio, ce- 

‘ libe, con Borgonzini Livia, giornaliera, 

* nubile. 

Morti — Solimani Adelaide ved. Bu ozzi, fu 
Giuseppe di Ferrara, d'anni 70, possidente 
— Gasipidello Giustina in Aghitto, fu Fran- 
cesco di Ferrara, d’ anni 64, donna di casa 
— Maioli Luigi di Giuseppe di Ferrara, 
d'anni 1 e mesi 6. 

Minori aggli anni uno N. 0. 


Stato prevalente. dell’ atmosfera : 


Sereno, Nuvolo 
26 Giugno — Femp. mmma 15° 0C 


Fempo medio di Koma a mezzodi rero 
di Ferrara 
26 Giugno 88 


ore 12 min. 
AVVISO AGLI AFFITTUARI 


Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche 


5 sec. 


12 anni a prezzi convenientissimi. _ 

Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. P 5 

L'aria vi è salubre edi molti poz: 
zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamenti. CE 

Chi desidera fare affittanze si rivolga 
all Azienda Gallare in OSTELLATO, 


POLVERE DENTIFRICIA 


= 00 -- 


n nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
dazione e garanzia. A i) sioni 
“Da ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 
Lire una presso le principali Farmacie è Profumerie 
diretti alla FARMACIA fé 


= 


PEJO 
ANTICA. FONTE. FERRUGINOSA 


LI 
Distfinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul mono) 1881 e Trieste 1882. 
1’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 
VACTeA La CURA 4 DomiCiLi — Si prende in tultele stagionia digiuno, fungo la giornata 
Tea Picanto il pasto. — È bevanda graditissima, promuove l'appetito, riuforza lo 
LSmaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie Îl cui  princi- 
stomaco, te in on difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
o consiste ini" onosce la PEJO non prende più Recoaro 0 alire che cntengono il orsso 
ner DELLA FONTE ]N BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
. do aree agendo sempre ‘che Agi bottiglia ‘abbia 1 etichotta e la capsula sia 


ati, 
ici po “Won iftipre: -FONTE-PEJO-BORGHETTI, 
ai iù ua BIRRE AN toi Direttore C. BORGHETTI. 


gricole | 
necessarie, per la durata di 6, di 9, e 


S=S=S=S=S=S=SSSZS 
Pi 


LA TISI POLMONARE 
E LE BRONCHITI CRONIC:IE 


Sono guarite col TZALSAMO del dolt. professore Roberts Col beocke di Cilcutti. 

La scoperta di questo rimedio meraviglioso, che ha meritato 11 grau premio di lire 
50 mila, ricompensa straordinaria decretata dal governo delle Indie Inglesi, col concorso 
dell’ Accademia di Medicina, e la sua introduzione nella terapeuticr delle affezioni polmo- 
navi, hanno suscitato un entusiasmo sì grande nell’ [dostan, nell’ America del Sud e in 
Inghilterra, dove la Tisi miete annualmente un numero imine:so di vittime, che ogni 
gioruo si vanno moltiplicando gli esperimenti nelle primarie Cliniche e negii Spedali, e 
migliaia di casi di guarigione di Etici pervenuti al periodo più avanzato della tubercolosi 
polmonare vengo» a confermare la polevtosa virtù di un rimedio che scampa dalla morte 
tanti infelic, i quali senza di esso perirebbero sul fiore degli anni. 

Il'BALSAMÒ del prof. Roherls Colibroocke ha risolto il più grande problema dell’ e- 
poca nostra, quello di guarire la tisi. 

Centocinquanta attestati delle sommità mediche dell’ India, dell’ Inghilterra, della Ger- 
mania e di altri Stati, dichiarano questo rimedio essere il più effcace e l'unico finora co- 
nosciuto per la cura della tisi. 

La bottiglia con istruzione L. 15 

Spedizione per tutto il Regno franco di porto in pacco postale. Si accettano in paga 
mento biglietti di banca italiani, lestera raccomandata. 

. Deposito principale preso ‘il prof. GL HUMBERT, M. D. rue Pradier, 7 a Ginevra 
(Svizzera). 

Consulti per corrispondenza su tulle le affezioni polmonari - Successo garentito. 


FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE Di PRIO 
Premiata ale Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 


Ricca di carbonato di ferro 6 gas acido carboaico, fra lo acque ferruginose è la più digeribile 
e gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande utilità per le infiammazioni del ventricolo 
@ degli intestini, per le aff:zioni di cuore e di fegato, per le anemie, clorosi e nelle lunghe con- 
valescenze 

AVVERTENZA. — 


Fsigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 


sovi: PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 
lu FERRARA Dep, Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


IE 
ASSOCIAZIONI PER IL 2° SEMESTRE 1884 


PUBBLICAZIONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


EDOARDO SONZOGNO mm MILANO 


LO SPIRITOFOLLET-| LA NOVITA Sest1e82| L'ESPOSIZIONE ITA- 
Giornale umoristico illustrato men- to LIAN À DEL 1884 IN 


Greta 
Gn e pe dre 
o 

Precsi d'abbonamento: 
franco di poro pei Regno Le 
Eton fue anne è STI 
tn numero separato, n fgno Cent 0, 


TO Sile in ian lor 

i Gonin, ILLUSTRATA. — 
di ga fofni, da, Paugict 0 da lt fis: | porta 1a 4 gia tao Pea conser di 6 
| compone di ab di tsivo di disegni. 

alle £6 dispenze dell'opera, 

Franco di porto nel Regno 1... 10 
Uh. post. d'Europa e Amr del Noîd 3 18 — 
— | Unadispensaseparata,nel Regno, Cent.25. 


TEATRO SCELTO DI 
CARLO GOLDONI datogli 


tore Giacomo NaxrEGAzzA, — Si pubblica 
in edizione di massimo lusso per dispense 

i circa 33 pagine In-fulio, con elegante 
copertina, contenenti ciascùna una intera 
commedia e corredata di 


L’EMPORIO PITTO- 
RESCO Gn 


Un. postale d'Europa 
Un numero separato, 


IL TESORO DELLE 
FAMIGLIE RR Reni 


sto fra i giornali ti 
dettura che dedono tai 


Franco di porto nel Regno L. 
Unione postale d'Europa. ‘è 
all’Edizione com 


Franco di porto nel Regno L."' - 
Unione postale d'Europa. « è 9 — 4.50 
Un num: sep. (ed. como, nélRegno, 0.40. 


IL TEATRO ILLU- 
STRATO fiori mense ngran 


) — Pubblica ri» 
tratti di maestri ed artisii celebri, vedute 
© bozzetti di scenari, ecc. 

Prezz. d'abbonamento: 


Milo mi gi Gi 
Prezzi d'abbonamento: _ EST 

tn rposale afosa + 68° 1% | LA STORIA NATU- 

tn nimero separa ei Rigno, Cent. 

IL ROMANZIERE IL- 

LUSTRATO pospngene pe 


n po. ropae Am. del Nord $ 34 
Unadispensa separata, nel Regno, 4. 


Franco nel Regno. L'$'= 35 = | massimo bu 
Un, postale d'Europa 5° $ — 1 53 250 | alte richieste generali, n 
Una dispensaseparaia, nel Regno,Cent.50, | Dlicato cle un 


Prezzo d'al 
Franco di porto nel Regno, 


Un. posi d'faropa e Am. del N 
Un numero separato nei Regno 


I ROMANZI STORICI 


LA MUSICA POPO- 
LAR) 


Giornale mensite illustrato di 
ica classica è moderna 


S 
CIATE Mic Mi 


Franco di porio nel Regn 
bn. post d'furopa e Aut 


Una spend separa nel toga; si PONSUN DUTER- | sin 


» perdi 
a due coloune. 


SALE ANficA i 


Franco di porto nel Regno 
| tettragi dci migiiori 


Un. pust. d'Europa e Am. del Nord » 4 — 
Unadispensaseparata, nel Regno,tent.25. 


LE NUOVE CONQUI- 
STE DELLA SCIENZA 


LE ARTIEI MESTIERI 


por ADOLFO Ri- 
TARD. 


ILLUSTRATI 


Îopera | at tres 
constorà di 100 dis ide t.ee | | 

‘| Francodi porto n 

| Unione postale d 

‘n Voluine Separati 

Legnto in Brochire. 

n in lea 


"40 
BLIOTECA DEL PO- 
OLO Premana dior 


fd 


Volumi. — gni dispro: 
46 pagine di testo e 


pas 
0, nel Re 
co 


tin post 
Unadisp 


GIORNALE ILLU-|s 
SERATO. DEI VIAGGI! 


Rogno . 
‘opa e Ant. dei Nord ‘> 4 
Volumi no, Cent, 45, 


BLIOTECA ILLU- 
TRATA DEI FAN- 


conserva ale 
la vin, Sî pubbica per dispense 
l'lesto com ricche I i 


og MORALE 


Pranco di porto nel Hegno » 

Un post. d'Europa e Am. dei Nord. $ 5 50 | Un.post Europa e Anne >5- 

Lu numero separato, nel Itegno, Cent, 5. | Unadispensa separata, nel Regno, Cent.10. | Ggnî volumetto, nel :Îiegno, Cent. 15. 

di molle delle pubblicazioni, ullete ‘vanno amen, PREMI GRATUITI speciali come da programma detlglilo 
‘ene si apedisc (a chi ne fu richiesta con lellera franca. 


di gran lusso. — Opere letterarie, legali, di 


Pubblicazioni Illustrato. 
'Biblioteci ica economi: 

Opere illustrato per ‘Strenne, Albums, Pubblicazioni musicali, aco. 

Dirigere Vaglia postali o domande di Catuloghi e di inforiaz. all’Ed. Enoanoo Sonzopxo a MiLaxo, Via Pasquiro!o 15 (A rane1 e 


iL ssa rien 


viaggi, a' 
rta. 


educazione. 
‘Romantica economica. Romantica fl e Varia. 


èscsRsese sese 


è 


(Stabil.mento Tipografico Bresciari) 


